


I LA GIOIA PUBBLICA 

I)A RECITARSI 

NEL REAL TEATRO S. ELISARETTA 

PER LA DESIDERATA REALE DECRETAZIONE 
ODE CONFERMA IL BENEFIZIO 

- DEL PORTO-ARINGO DI MESSIMI 

SERATA DESTINATA 

AD OPERE DI PUBBLICA BENEFICENZA 

5t’ Seotto è luminato come iu 9 *an fe^ta 
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STAMPERIA FIUMARA 
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LIA BENEFICENZA 

E DI DONZELLE SEGUACI DI MESSINA. 


LE DI FELICE BI8AZZA 

K REALE ACCADEMIA DI PISTOJA , DELLA 
IllENZB, DELLA VALDÀRNE9E DEL POGGIO , 
SA DI NAPOLI, DELLE I. E R. DI 9. SF.POL- 
0, DELLE ACCADEMIE DI CITTÀ DI CASTELLO, 
CIGLIONE, DELL* I. K R. DI MOD1GL1ANA, DI 
VALENTINA DI NAPOLI, DELLA GIOENIA DI 
R. A. DI PALERMO , DI TRAPANI , DI ACI 
ALA, DI NOTO, DELLA SOCIETÀ ECONOMICA 
1 COSENTINA DI SCIENZE LETTERE E ARTI, 
l CLASSE DI LETTERATURA B BELLE ARTI 
EMI A DI MESSINA , SEGRETARIO PERPETUO 
ECONOMICA , PROFESSORE DI LETTERATURA 
INA NELLA REGIA UNIVERSITÀ MESSINESE. 


>EL MAESTRO A. LADDAMO 

V MUSICA PEI REALI TEATRI S. ELISABETTA 
E MAESTRO SOSTITUTO DELLA CAPPELLA 
SENATORIA DI MESSINA. 
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La scena rappresenterà un magnifico tempio brillante- 
mente acceso da luminose piramidi. Si vedrà in mezzo 
la statua del He (D. G. ) — Si apre la breve can- 
tata al suono di note festive. Comparisce un buon 
numero di industriosi lavoranti. Messina sarà messa 
in candida veste serpeggiata in oro, con lo scudo, 
su cui apparirà una croce d’ oro in campo* rosso 
sua antichissima insegna. 

Messina , il Commercio , il Gemo 
della Beneficenza f. i Cori. 


Come da un urna argentea 
Casto soave incenso , 

Per benefizio immenso 
Rompa nei canti il cor. 
Spense Clemenza i fulmini, 
Iddio sorrise a noi. 

Diè il Prence ai figli suoi 
i Pegno di nuovo amor. 

Stsa** 
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ìa di libere antenne 
nmercio dispiega le penne; 
ir reno le cerulc spume 
un solco di placido lume : 
vecchi, fanciulli innocenti, 
a nanuo levale i concenti! 

Tutti. 

ave imaginc 
Di un Dio d’ amore 
Risplcndc al popolo 
Isel padre il Re. 
olivo tempio 
Gli ergiam nel cuore, 

E siagli vittima 
La nostra le. 

Messina. 

ionfo ! o figli , 

icrlo le trecce, io mi rivesto è 

1 * 43 **! 
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Dei dorati mici panni. 

Ecco la curva mia natal marina 
Veleggiata da pini tutta quanta, 

Ricchi di stranie merci, 

E di serici veli, c d’aurei fregi, 

E dell’ indiche piante, 

E di aromi c di fiori 
Dell’ Arabia olezzosa! 

Mille favelle, c mille genti in questa 
lirulican già terra diletta a Dio, 

Sia lode al buon Fernando, al prode a pio. 


Il Commercio. 


Ch’ io ti stringa la mano 
O cortese sorella, 

Questa tua terra mi fu sempre bella. 
Sulle spiegate vele 

Splenda l’ imago del Sicano Prence; 
Lui nei selvaggi canti 
Esalti il buon nocchiero 
Nella notte dei pelaghi mugghiatiti; 

E dall’ Orcio alla latrante Scilla, 

Nc rimormori il suon 1’ aria tranquilla. 

I — 


Google 




Splenderà di tutte in cima 
Questa terra avventurosa, 

A cui placida e amorosa 
Lambe 1’ onda il molle pie. 

Sorse lieta, e splende or prima 
Vaga gemma del Tirreno, 

A lei ride il cicl sereno , 

E 1’ allieta il suo buon Re. 

Messina. 

Fia dall' itale donzelle 
Nei bei canti salutata 
La mia terra fortunata, 

Sovra cui s’ inarca il ciel. 

Risplendcte amiche stelle, 

Sull’ invitto e pio Fernando , 

Sul suo trono e sul suo brando , 
Sul suo popolo fedeli 

li. Genio deli. a Beneficenza. 

Bello e il plauso clic ti rende 
Questo popolo felice, 

E suo padre ognun ti dice 
s Nell’ ebbrezza dell’ amor. 
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Rotte già le negre bende, 

Sorge un giorno di allegrezza , 
E più casto il Gore olezza, 

Che dischiude un nuovo albor. 

Messina. 

Oli come candido 
È questo giorno, 

Che ride adorno 
D’ilarità! 

Tulli. 

Giorno più candido 
Non brillerà. 

Messina. 

Di luce rosea 
S’ indora il cielo, 

Il nostro gaudio 
ConGn non ha. 
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In questo una vaga e colorata luce diflondesi nel tem- 
pio ; si rinnovano i snoni delle note festivi ed 
inebbrianti ; tutti circondano il Simulacro del Rk. 
Messina il Commercio e il Genio della Beneficenza 
sospendono ai suoi piedi belle corone di fiori. 

Cantano tutti. 

In stelle mulinsi 
I nostri fiori , 

O Re magnanimo 
Esempio ai Re. 

Son muto simbolo 
Dei nostri cuori. 

Ma vera imaginc 
Di nostra fè. 
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